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Vinitaly,il«madeinBs»brindaerilancia
Apprezzamentoperleopportunitàoffertedallafiera
dasfruttarepuntandosuforzadelterritorioequalità
Nonmancanosollecitazioni«amigliorareancora»

Claudio Andrizzi
VERONA

Passano gli anni, ma anche
dopo mezzo secolo di vita
l’appeal di Vinitaly non cono-
sce tramonto: per le aziende
bresciane - 119 quelle presen-
ti in fiera: vetrina aperta fino
a domani - la rassegna vero-
nese si conferma una vetrina
imprescindibile, anche se
non manca chi evidenzia al-
cune criticità già note.

«IL TENTATIVO di selezionare
gli ingressi aumentando il co-
sto del biglietto e dei parcheg-
gi ha avuto effetti parziali -
spiega Maurizio Zanella, lea-
der di Ca’ del Bosco ed ex pre-
sidente del Consorzio del
Franciacorta -. Sarebbe ne-
cessario arrivare a un’impo-
stazione con un giorno dedi-
cato al pubblico e tre comple-
tamente agli operatori profes-
sionali. Ad ogni modo abbia-
mo affrontato questo appun-
tamento sulla scorta di un
2015 positivo. L’export, vale
il 20% ma dobbiamo punta-
re come tutto il territorio al-
meno al 40% come accade
per tutte le denominazioni di
prestigio». Positive le valuta-
zioni di Loris Biatta dell’agri-
cola Le Marchesine di Passi-
rano. «Nella partenza di do-
menica si è subito notata una
presenza più qualificata: la
sensazione è di poter appro-
fittare di questa occasione
per rafforzare il nostro brand
sul mercato nazionale». Sod-
disfatto Arturo Ziliani, vice-
presidente ed enologo della
Guido Berlucchi di Borgona-
to. «Vinitaly è un appunta-
mento immancabile per noi:
mi sembra molto positiva so-
prattutto la collocazione col-
lettiva nel Palaexpo che sotto-
linea l’appartenenza a un ter-
ritorio. È questa la forza di
un trend che nel 2015 per noi

ha significato una crescita di
8 punti percentuali nel setto-
re Horeca».

Negli stand del Franciacor-
ta, letteralmente presi d’assal-
to, si punta quindi su promo-
zione a tutto campo, anche se
il futuro potrebbe richiedere
un approccio diverso. Ne è
convinta Francesca Moretti,
presidente di Terra Moretti
Distribuzione, che, con Bella-
vista e Contadi Castaldi oltre
alle toscane Petra e Tenuta
La Badiola, chiude il 2015
con un fatturato da 38,5 mi-

lioni di euro. «Credo che a fa-
re la differenza saranno sem-
pre di più il coinvolgimento
personale e le relazioni di fi-
ducia: per questo stiamo in-
vestendo sul potenziamento
della struttura export con la
ricerca di nuovi partner vici-
ni ai clienti».

FRAItanti veterani, non man-
ca qualche debuttante, come
Corte Aura, nuova promet-
tente insegna franciacortina.
«Abbiamo deciso di parteci-
pare a Vinitaly perché ritenia-

mo che il nostro percorso, ini-
ziato oltre 5 anni fa, sia giun-
to a maturazione - spiega Fe-
derico Fossati, alla guida del-
la cantina di Adro -. La rasse-
gna offre l’autorevolezza per
presentarci al grande pubbli-
co, anche perché al momento
abbiamo scelto di sviluppare
soprattutto il mercato estero,
esportando nel 2015 quasi il
38% dei volumi». Per Ales-
sandra Noventa, dell’omoni-
ma tenuta di Botticino, il
2016 segna invece un ritorno
a Verona dopo un lunghissi-
mo periodo di assenza.
«Mancavamo da nove anni -
spiega -. Le aspettative sono
di incontrare operatori di al-
to livello in grado di apprezza-
re prodotti che identificano
un territorio con la qualità».

Particolare la scelta di Perla
del Garda di Lonato, che ha
deciso di partecipare a Vinita-
ly nello stand della Fivi (Fede-
razione italiana vignaioli in-
dipendenti). «Abbiamo volu-
to essere presenti in questo
spazio perché siamo un’azien-
da agricola a tutti gli effetti,
che produce sia le proprie
uve che il proprio vino. Cre-
diamo che Fivi incarni in mo-
do ideale questo tipo di scelta
strategica - spiega la proprie-
taria Giovanna Prandini -.
Abbiamo come alsolito aspet-
tative molto elevate perché
Vinitaly rappresenta un’occa-
sione unica».

TANTISSIME le novità presen-
tate: fra le corsie del Lugana
c’è anche chi lancia un Lam-
brusco come Daniele Malava-
si, dell’omonima azienda di
Pozzolengo, produttore di
origini mantovane. «Le atte-
se sono positive, ma perché
la presenza in fiera dia frutti
è necessario iniziare a pianifi-
care specie per una realtà co-
me la nostra che esporta il
50% della produzione». Nel

salone veronese il «made in
Bs» spicca anche nei padiglio-
ni di altre regioni: è il caso di
Cesari, storica azienda pro-
duttrice di Amarone e Luga-
na, con cantina in territorio
veronese ma fondatori di ori-
gini bresciane e una produ-
zione di 1,6 milioni di botti-
glie. «Speriamo che l’anniver-
sario del cinquantesimo por-
ti una maggiore cura nella ge-
stione dell’evento, più investi-
menti sugli utenti stranieri e
una partecipazione più quali-
ficata - dice Franco Cesari -.
Nel 2016 festeggiamo gli 80
anni di attività: la società ha
attraversato momenti diffici-
li, ma ora vede una crisi dav-
vero profonda nel mercato in-
terno. La nostra forza? Una
diffusione molto vasta: sia-
mo stati tra le prime realtà
italiane a guardare all’estero,
che ora vale l’86% del busi-
ness totale».

Anche Giacomo Tincani,
leader dell’agricola La Basia
di Puegnago, auspica miglio-
ramenti nell’organizzazione
della fiera. «Speriamo davve-
ro che il Vinitaly alzi un po’
l’asticella per offrire un servi-
zio realmente adeguato
all’ambizione di essere una
manifestazione internaziona-
le». Paolo Pasini, dell’agrico-
la Pasini San Giovanni di Raf-
fa, è convinto che Vinitaly sia
«il luogo per antonomasia
dell’incontro con il pubblico
che già ci conosce o che non
ci ha ancora scoperti. Noi del
resto produciamo un rosé, il
Valtènesi Chiaretto, e un
bianco, il Lugana, che hanno
ancora molto spazio da esplo-
rare».

Valutazioni positive anche
dalle altre cantine. «Le aspet-
tative sono ottime, siamo riu-
sciti a completare un eccellen-
te calendario di incontri con i
clienti e agenti di zona, italia-
ni e stranieri - dice Andrea
Peri dell’omonima azienda
diCastenedolo -. Ci sono sem-
pre grandi polemiche, forse
un po’ sterili, ma a nostro av-
viso Vinitaly resta una tappa
imperdibile».•
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MaurizioZanella ArturoZiliani

«Unasvoltadistraordinaria
importanza».Così ilpresidente
delConsorzioValtènesi,
AlessandroLuzzago, ha
definitoil «patto diterritorio»
presentatonell’ambitodi
Vinitalya Veronacon il
direttoreAlberto Panont ealla
presenzadel presidentedi
ColdirettiBresciaeLombardia,
EttorePrandini,edi
ConfagricolturaBrescia
FrancescoMartinoni.

OBBIETTIVOdell’intesa, come
spiegato,èdiridurrele tre
denominazionivigentinel
comprensorio(Riviera del
GardaBresciano, Garda
ClassicoeValtènesi) inun
unicodisciplinarea nome
«RivieradelGarda Classico», al
cuiinterno visarà una più
ristrettazona, denominata
Valtènesi,cherappresenterà il
verticequalitativo della
piramideproduttiva.
«L’accordo-haspiegato
Luzzago- ègià stato
sottoscrittodallastragrande
maggioranzadelleaziende
attivesulla spondabresciana
delGarda,compresediverse
importantirealtà che, con
questafirma,entranoa far
partedelConsorzio ditutela».
DaEttorePrandini unplauso
allasceltastrategica del
Consorzio,accolta con
soddisfazioneancheda
FrancescoMartinoni.•
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«Patto, svolta
digrande
rilevanza»

FESTIVALD’ESTATE
LaStradadel Franciacorta
dedicaun «Festival
d’Estate»a Christo: è
pensatocomeomaggio
all’artistabulgaroe aisuoi
FloatingPiersl’iniziativa

chel’associazione, presieduta
daLuciaBarzanò, hapresentato
aVinitaly. È inprogrammail 25
e26 giugno,proprio nelcuore
delperiodo compresofrail 18
giugnoedil3luglioincui i
visitatoridi tutto ilmondo

potrannocamminaresul lago
d’Iseograzie allapasserelladi
Christo.Ilprogramma prevede
unaprima giornataalla
scopertadel territorioe un
grandebrunch aNigoline il26
conivinidi 62cantine.C.A.

FrancescaMoretti

PaoloPasini AlessandraNoventa FrancoCesari

GiovannaPrandiniDanieleMalavasi AndreaPeri

LorisBiatta GiacomoTincani FedericoFossati

Presentatoilnuovo patto

Valtènesi

ConlaStradadel Franciacorta per Christo

Zanella:«Bene
lascelta
sugliingressi
maservirebbero
tregiornate
perglioperatori»

Ziliani:«Positiva
lacollettiva
nelPalaexpo:
testimonia
l’appartenenza
aun’area

:: AVVISILEGALI
COMUNE DI ROCCAFRANCA

Provincia di Brescia
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE PUNTUALE AL PIA-
NO DELLE REGOLE E AL PIANO DEI SERVIZI DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO (PGT) VIGENTE AI SENSI DELLA L.R. n. 12/2005 E S.M.I.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
PREMESSO che il Comune di Roccafranca (BS) è dotato di Piano di Governo 
del Territorio approvato in via definitiva con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 29 del 22/11/2012 e pubblicato sul B.U.R.L., serie inserzioni e concorsi n. 21 
del 22.05.2013; 

VISTO l’art.13 della L.R. 12/05 e s.m.i. che disciplina la procedura di approva-
zione anche in variante degli atti costituenti il P.G.T.; 
VISTA la Delibera di Giunta Comunale n. 23 del 16.03.2016 con la quale la 
stessa ha deliberato l’avvio del procedimento di Variante puntuale al Piano di 
Governo del Territorio vigente (PdR e PdS e verifica preliminare di assoggetta-
bilità V.A.S. e V.I.C.);

DATO ATTO che la variante riguarda esclusivamente le NORME TECNICHE DI 
ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE, I FABBRICATI NON AGRICOLI IN 
ZONE “E”- AGRICOLA, IL PIANO DEI SERVIZI PER INSERIMENTO OPERE 
PUBBLICHE E AREE DI PROPRIETÀ COMUNALE;

VISTA la Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i.;
RENDE NOTO

alla cittadinanza ed a quanti fossero interessati, anche per la tutela degli interes-
si diffusi, che è possibile presentare suggerimenti e proposte limitatamente agli 
ambiti interessati dalla variante: 1) N.T.A. DI ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE 
REGOLE, 2) FABBRICATI NON AGRICOLI IN ZONE “E” - AGRICOLA,
3) PIANO DEI SERVIZI PER INSERIMENTO OPERE PUBBLICHE E AREE DI 
PROPRIETÀ COMUNALE.
I suggerimenti e le proposte di cui al presente avviso, debbono essere indiriz-
zate in carta semplice ed in duplice copia, all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Roccafranca, entro e non oltre le ore 12,00 del trentesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio comunale (12.04.2016), ovvero 
possono essere inviate, sempre entro il succitato termine, al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata: protocollo@pec.comune.roccafranca.bs.it
Le istanze che perverranno oltre tale termine NON saranno prese in considera-
zione.
Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
del Comune e su un quotidiano a diffusione locale.
Roccafranca, 12.04. 2016

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
D.ssa Susanna Turturici
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